1. Dato un insieme finito U ed una funzione booleana S su U tale che S(u) sia soddisfatta per alcuni elementi u di U. Vogliamo costruire un programma che individua un elemento x tale che S(x) sia soddisfatto. Indichiamo con la stessa lettera S l’insieme 
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Poiché S(u) é soddisfatta per qualche elemento di U, si può scrivere 
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 ed una versione astratta del programma di ricerca sarà:
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V:=U;
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while |V|≠1 do

<< diminuire la cardinalitá di V mantenendo invariato P >>


{ |V|=1 and P}

z:= << unico elemento di V>>

Nella ricerca del massimo 
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Sia U  l’intervallo [1..N] degli indici del vettore A[1..N]

Ponendo a:=1; e b:=N;

avremo 
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 detto invariante

while a≠b do
 
begin



if A[a]≤ A[b] then
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a:=a+1;
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else b:=b-1;



end
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1. Oppure 
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 sostituendo una variabile n alla costante N otteniamo un predicato 
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  che per indicare il massimo del vettore  va congiunto con n=N.

Chiamiamo Pn la variabile associata a  p(n) se ora facciamo in modo che durante tutto il programma valga 
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 (chiamiamo tale predicato invariante) ed alla fine sia n=N, Pn conterrà certamente il massimo del vettore.

È facile ricavare una formulazione ricorrente per p(n):
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Per rendere vero l’invariante occorre inizializzare opportunamente  n e Pn:

n:=1;

Pn:=A[1];
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while n<N do
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// la seconda clausola è certamente valida




n:=n+1





// facciamo tendere n a N
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// occorre ora ripristinare l’invariante

Pn:=Pn max A[n]



// grazie alla formulazione ricorrente
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// di Pn l’invariante è ripristinato



└
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// poiché siamo usciti dal ciclo vale il negato del test
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